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Il nuovo Mercedes-Benz Sprinter
Ancora più sicuro, ecologico, accattivante e parco nei consumi
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Versione breve
Il nuovo Mercedes-Benz Sprinter
· Anteprima mondiale per i nuovi sistemi di sicurezza
· Il primo al mondo conforme alla normativa Euro 6
· Il veicolo commerciale più parco nei consumi della sua categoria
· Esterni e interni ancora più belli
·  Milioni di chilometri di test ed avvio delle vendite a luglio
Stoccarda – Mercedes-Benz Sprinter, punto di riferimento tra i veicoli commerciali a livello mondiale, è protagonista indiscusso del segmento di mercato dei “large van” con peso massimo ammesso fino a 5,0 t. Sprinter è un veicolo da sempre all’avanguardia nella sua categoria. Una tradizione che continua ancora oggi, forte di cinque nuovi sistemi di sicurezza, motori conformi alla norma Euro 6 di prossima introduzione ed estetica inconfondibile. Il nuovo Sprinter apre così nuovi orizzonti nel mondo dei van, senza contare che, con consumi estremamente contenuti, si conferma ai vertici della categoria sul fronte dell’economicità. I consumi di carburante, infatti, sono straordinariamente bassi ed arrivano fino a 6,3 l/100 km.

Anteprima mondiale per i nuovi sistemi di sicurezza
Ben cinque sono i nuovi sistemi di assistenza alla guida a bordo del nuovo Sprinter, tra cui alcune anteprime mondiali per i veicoli commerciali, che contribuiranno a ridurre ulteriormente il numero di incidenti, aumentando quindi la sicurezza del passeggero e del carico.
Fanno il loro debutto su Sprinter il sistema di assistenza che mantiene la traiettoria del veicolo in presenza di forte vento laterale (Crosswind Assist), i sistemi di mantenimento della distanza di sicurezza (COLLISION PREVENTION ASSIST) e di controllo dell’angolo cieco (Blind Spot Assist. Ulteriori novità sono il sistema di controllo dei fari abbaglianti (Highbeam Assist) ed il sistema di assistenza al mantenimento della corsia (Lane Keeping Assist). 
Il sistema di assistenza che consente di mantenere la traiettoria del veicolo in caso di forte vento laterale (Crosswind Assist) è di serie. Gli altri sistemi di assistenza sono disponibili come optional singoli o parte di pacchetti. In questo modo, ogni Cliente potrà personalizzare il proprio Sprinter in base alle proprie esigenze.
Inoltre, Mercedes-Benz ha ulteriormente migliorato la dinamica di marcia di Sprinter. Il telaio più basso riduce resistenza aerodinamica e consumi, oltre a facilitare le operazioni di carico e scarico.
Il primo van al mondo conforme alla normativa Euro 6 di prossima introduzione
Il nuovo Sprinter è il primo van con un’intera gamma di motorizzazioni conforme alla normativa Euro 6 che entrerà in vigore prossimamente e che porta con sé un notevole abbassamento dei limiti delle emissioni di ossidi di azoto (NOx), idrocarburi (THC) e particolato. Sprinter è in grado di rispettare questi standard grazie alle collaudate tecnologie BlueTEC ed SCR con iniezione di AdBlue nei gas di scarico.

L’offerta di motori diesel rimane invariata e comprende varianti a quattro e sei cilindri con potenze da 70 kW (95 CV) a 140 kW (190 CV). 
I proggettisti hanno sfruttato il post-trattamento dei gas di scarico supplementare per ottimizzare processo di iniezione, combustione e pressione di sovralimentazione. Ne risultano consumi e rumori di combustione inferiori. Inoltre, catena cinematica e gruppi ausiliari sono stati studiati in modo da assicurare maggiore efficienza nei consumi. In tutto questo sono coinvolti cambio, asse posteriore ed un sistema intelligente di gestione dell’alternatore.
In alternativa ai motori diesel, Mercedes-Benz Sprinter è disponibile anche con: un motore bivalente (benzina/metano) e un motore monovalente (solo metano), entrambi quattro cilindri con sovralimentazione ed iniezione diretta conforme alla normativa Euro 6. Questa versioni erogano 115 kW (156 CV) di potenza a fronte di 1,8 l di cilindrata. La coppia viene trasmessa tramite il cambio manuale a 6 marce ECO-Gear o il cambio automatico sequenziale a 7 rapporti 7G-TRONIC PLUS, unico nel suo genere su un van.
Il veicolo commerciale più parco nei consumi della sua categoria

Grazie all’interazione tra motori diesel dai consumi estremamente contenuti, catena cinematica ottimizzata, rapporto al ponte più lungo, gruppi ausiliari e pacchetto BlueEFFICIENCY PLUS si è potuta ottenere un’importante riduzione dei consumi nel ciclo combinato (fino a 6,3 l/100 km). Un nuovo, incredibile record per Sprinter e per la categoria. Ma il nuovo Sprinter non raccoglie ottimi risultati solo sotto il profilo dell’economia dei consumi. Nella dotazione di serie dei veicoli destinati al mercato europeo rientra oggi anche il sistema di manutenzione ASSYST che assicura intervalli di manutenzione più lunghi che raggiungono i 60.000 km.
Esterni ed interni ancora più belli
In linea con l’attuale design Mercedes-Benz, la griglia del radiatore è disposta perpendicolarmente, accentuando l’imponenza del veicolo. Le tre lamelle del radiatore cave formano una freccia sottolineando l’aspetto dinamico del veicolo ed aumetando, inoltre, la portata dell’aria immessa. Una cornice rende la tipica griglia del radiatore Mercedes-Benz ancora più evidente. 
I fari anteriori sono più pronunciati al pari della caratteristica schermatura dell’alloggiamento degli elementi riflettenti. Quest’ultimo scandisce il faro posteriore in singoli segmenti. Il nuovo cofano motore è più alto, i paraurti hanno una forma ancor più inconfondibile, per non parlare del sottoscocca, degno di un SUV. Guardandolo da dietro, il nuovo Sprinter è riconoscibile da gruppi ottici bipartiti.

Interni caratterizzati già da elevati standard di comfort sono stati ulteriormente arricchiti. Una nuova imbottitura dei sedili ed un nuovo rivestimento aumentano il comfort a bordo. Il volante ha una corona più spessa, rendendo così più pratica e confortevole l’impugnatura. Se si sceglie poi il volante multifunzione, le prese d’aria presentano piacevoli inserti cromati. Nuovo è anche il pomello della leva del cambio. Sprinter è dotato di una radio di nuova generazione che comprende non solo moderni sistemi di infotainment e telefonia Bluetooth (incluse tastiera per telefono e rubrica), ma anche sistema di navigazione Becker MAP PILOT.
Milioni di chilometri di test con avvio delle vendite a partire da luglio
Gli sviluppatori hanno sottoposto il nuovo Sprinter a un’ampia serie di test. Il nuovo Sprinter ha già dimostrato il proprio valore con test di durata per oltre otto milioni di chilometri e collaudi reali presso i Clienti. Il nuovo Mercedes-Benz Sprinter potrà essere ordinato a partire da luglio 2013. Le consegne inizieranno a settembre.
Ulteriori informazioni su media.mercedes-benz.it e media.daimler.com
Il miglior Sprinter di sempre
Ancora più sicuro, ecologico, accattivante e parco nei consumi
· Look innovativo e grintoso

· Primo al mondo conforme allo standard Euro VI

· I consumi più bassi della categoria: fino a 6,3 l/100 km con il pacchetto BlueEFFICIENCY PLUS
· Tecnologia motoristica BlueTEC: pulita, parca nei consumi e di provata efficienza

· Gruppi secondari e assi ottimizzati per i consumi

· Cinque nuovi sistemi di assistenza alla guida per prevenire gli incidenti

· Interni ancor più pregiati

Leader indiscusso della sua categoria, Sprinter è oggi ancora più parco nei consumi, sicuro, ecologico ed accattivante. Dopo sette anni e circa un milione di esemplari in circolazione, il nuovo Sprinter rappresenta oggi un ulteriore passo in avanti rispetto al già vincente modello precedente e, primo tra i veicoli commerciali, è disponibile con motorizzazioni conformi alla norma sui gas di scarico Euro VI. Numerosi interventi all’insegna dell’efficienza consentono di contenere al massimo consumi ed emissioni (fino a soli 6,3 l/100 km e 165 g CO2/km), nuovi equipaggiamenti per la sicurezza alzano ulteriormente il già elevato standard dell’attuale Sprinter. Infine, il guidatore dispone ora di una postazione di guida ancora più funzionale con nuovi dispositivi elettronici e può fare affidamento su un comportamento di marcia particolarmente dinamico e allo stesso tempo confortevole. L’avvio delle vendite del nuovo Mercedes-Benz Sprinter è previsto per il 1° luglio; le relative consegne a partire da settembre 2013.

Un nuovo Sprinter dal look innovativo e grintoso
Il nuovo Sprinter è più grintoso ed incisivo, la mascherina del radiatore più verticale ed espressiva conferisce al nuovo Sprinter un’immagine più forte. Le tre lamelle del radiatore, rastremate dall’alto verso il basso e forate, aumentano la portata d’aria ed evidenziano l’affinità formale con l’avvolgente linea di design del Citan e con i nuovi Trucks Mercedes-Benz.

Visivamente, la tipica mascherina del radiatore Mercedes-Benz risalta maggiormente grazie ai bordi smussati. Il taglio affilato dei nuovi gruppi ottici conferisce allo Sprinter un piglio grintoso ed energico. Il disegno dell’alloggiamento dei riflettori è incisivo e la modanatura che suddivide i gruppi ottici in singoli segmenti sottolinea, come una matita kajal, l’espressività dello “sguardo” dello Sprinter, rendendo molto più moderna l’immagine dell’intero frontale. Nella parte inferiore dell’alloggiamento è prevista la sede per la fascia luminosa a LED delle luci diurne.
Il nuovo cofano motore migliora la protezione pedoni e conferisce allo Sprinter un maggiore impatto visivo. Altrettanto vale per il nuovo paraurti, fortemente proteso verso l’alto al di sotto dei fari, e formalmente più pronunciato. La presa d’aria al centro è ora sagomata in negativo e conferisce dinamicità al “volto” dello Sprinter. Anche su strada lo Sprinter appare esteticamente più stabile. Invariata è la rientranza che funge da gradino d’appoggio permettendo una più agile pulizia del parabrezza. La grintosa immagine del nuovo Sprinter è sottolineata dall’accurata lavorazione del lato inferiore del paraurti, che ricorda quella di un SUV.
Totalmente inalterata resta invece la coda dello Sprinter con l’incisiva Stella Mercedes al centro. Nuovi i gruppi ottici posteriori a due camere, le targhette ridisegnate e la denominazione “BlueTEC” che ricorda le novità nella tecnica motoristica. Nel complesso, il nuovo design restituisce esteticamente l’elevata qualità dello Sprinter, come appare evidente dalla precisione delle linee, dalle giunzioni “a scandole” dei fari con sovrapposizione verso il cofano motore o dalla nuova cornice intorno alla mascherina.

Il primo veicolo commerciale al mondo con motorizzazioni conformi allo standard Euro VI
Tra i principali elementi del nuovo Sprinter vi è certamente la propulsione. Lo Sprinter è infatti il primo veicolo commerciale a presentarsi con una gamma completa di motori conformi alla norma Euro VI.

Fino a 6,3 l/100 km, i consumi più bassi nella sua categoria
Il nuovo Sprinter inoltre pemette consumi estremamente ridotti, esemplare in tal senso è il primato di 6,3 l/100 km nel ciclo combinato, con emissioni di CO2 di 165 g/km, ai livelli di un’autovettura; al tempo stesso, a seconda del modello, il nuovo Sprinter batte il già notoriamente parsimonioso predecessore di oltre un litro/100 km. Per ottenere questo valore, i progettisti 
Mercedes-Benz hanno completamente rivisto l’intera catena cinematica.

Euro VI e tecnologia SCR

Per i veicoli industriali leggeri la norma Euro VI comporta un significativo inasprimento dei valori limite. Più esattamente, mentre restano invariate le emissioni consentite per la CO2, si riduce drasticamente – dell’80%, a soli 0,4 g/kWh – il limite delle emissioni degli ossidi di azoto (NOx). Del 70%, a 0,13 g/kWh, si abbassa parallelamente il valore ammesso per gli idrocarburi incombusti (THC), mentre la massa di particolato ammessa viene ridotta di un ulteriore 50%.

Una riduzione così accentuata non può essere ottenuta soltanto con alcuni accorgimenti tecnici interni al motore. Per questo Mercedes-Benz ricorre al post-trattamento dei gas di scarico che ha dato prova di grande efficienza in oltre 100.000 veicoli industriali Mercedes-Benz: la tecnologia SCR (Selective Catalytic Reduction) con tecnologia motoristica BlueTEC e iniezione nei gas di scarico dell’additivo AdBlue.
Tecnologia motoristica BlueTEC: pulita, parca nei consumi e di provata efficienza
La tecnologia motoristica BlueTEC riduce di oltre l’80% gli ossidi di azoto derivanti dalla combustione grazie alla soluzione acquosa AdBlue. Il liquido unificato è composto per circa due terzi da acqua demineralizzata e per un terzo da urea sintetica. L’AdBlue viene iniettato con precisione nel gas di scarico mediante un’unità di dosaggio a regolazione elettronica e turbinando affluisce nel gas di scarico, dove il calore lo trasforma in ammoniaca. Con una reazione chimico-catalitica nel catalizzatore SCR a valle, gli ossidi di azoto e l’ammoniaca si trasformano negli elementi acqua e azoto innocui per l’ambiente.

A quanto detto si aggiunge la grande esperienza di Mercedes-Benz con le tecnologie SCR e BlueTEC: sono già più di 10.000 gli Sprinter dotati di tecnologia SCR forniti in Nord America negli ultimi tre anni, mentre da quasi dieci anni la tecnologia motoristica BlueTEC ha dato prova di grande efficienza sugli autocarri e autobus della Stella.
Nello Sprinter, l’iniezione dell’AdBlue viene controllata tramite l’unità di dosaggio DCU (“Dosing Control Unit”) dotata di centralina autonoma. I vantaggi: sono necessari solo piccoli interventi nella centralina di gestione del motore e il sistema è modulare. Per un dosaggio esatto dell’iniezione di AdBlue, la DCU è collegata in rete con la centralina di gestione del motore tramite il bus di dati CAN.

L’AdBlue è ormai reperibile in quasi tutte le stazioni di servizio europee, in contenitori di vari formati, e il suo prezzo al litro è circa la metà di quello del gasolio. Poiché alla temperatura di -11 gradi centigradi l’AdBlue congela, l’unità di alimentazione nello Sprinter è riscaldata; viceversa l’iniettore è raffreddato ad aria ed il serbatoio dell’AdBlue è alloggiato nel vano motore, davanti a destra in direzione di marcia, e ha una capacità di 18 litri. Il rifornimento completo è sufficiente, in base al tipo di impiego, per circa 6.000 chilometri.

Man mano che il serbatoio si svuota, il guidatore, in funzione dello stile di guida, viene avvisato circa 1.000 km prima dell’esaurimento dell’additivo con una segnalazione sul display della strumentazione e con l’accensione di una spia gialla. Se non si effettua il rifornimento di AdBlue, segue circa 300 km più tardi una riduzione della coppia motrice di circa il 75%, e dopo altri circa 500 km la velocità massima del veicolo viene limitata a 20 km/h.
Motori ottimizzati fin nei minimi dettagli

Nell’ambito del passaggio alla norma Euro VI, le stesse motorizzazioni restano invariate nelle caratteristiche fondamentali, nei dati prestazionali e nell’andamento della coppia. I progettisti hanno tuttavia sfruttato la carta del post-trattamento dei gas di scarico BlueTEC al fine di ottimizzare l’iniezione e la combustione nonché la pressione di sovralimentazione. Ne risultano consumi di carburante inferiori e una combustione più silenziosa. La preiniezione modificata migliora ulteriormente il comfort di marcia.

Le ottime performance dei motori restano per contro invariate. Tra due Sprinter conformi agli standard Euro 5b+ e Euro VI, il guidatore non avverte alcuna differenza nella qualità delle prestazioni. Un punto importante per le flotte, i cui conducenti si alternano alla guida di vari veicoli commerciali. Invariato resta anche l’abbinamento tra le versioni dei motori e i rapporti al ponte.

I progettisti, infine, hanno sfruttato la possibilità di aumentare ulteriormente il già eccellente comfort di marcia dello Sprinter, migliorandone sensibilmente il comportamento di marcia in relazione alla variazione del carico e all’interazione con i cambi manuale e automatico.

4 cilindri BlueTEC: tre livelli di potenza e consumi molto ridotti

Il principale motore diesel per lo Sprinter è il 4 cilindri OM 651 da 2,15 l di cilindrata, a corsa lunga, che con 83 mm di alesaggio e 99 mm di corsa favorisce una ripresa molto brillante. I due alberi a camme in testa azionano complessivamente 16 valvole di aspirazione e scarico. Il comando degli alberi a camme avviene grazie a una combinazione di ruote dentate e una catena corta. L’iniezione common rail agisce con una pressione di iniezione massima di 1.800 bar. Il carburante è iniettato mediante iniettori elettromagnetici a sette fori. La sovralimentazione avviene sempre grazie a un turbocompressore a gas di scarico a due stadi.

La coppia massima si esprime già a bassi regimi ed è disponibile per un ampio settore di regime. I motori raggiungono sia un’elevata potenza specifica che una coppia elevata.
Un sistema di equilibratura Lanchester con due alberi controrotanti, un comando degli alberi a camme spostato posteriormente e un volano a due masse contribuiscono al grande comfort di marcia dei propulsori. La combinazione del sistema di ricircolo dei gas di scarico (EGR) con raffreddamento a due stadi e della tecnologia SCR con iniezione di AdBlue dei motori BlueTEC e filtro antiparticolato garantisce gas di scarico più puliti.

Il 4 cilindri OM 651 è disponibile in tre livelli di potenza:

· 70 kW (95 CV) a 3.800 giri/min, coppia 250 Nm a 1.400-2.400 giri/min,

· 95 kW (129 CV) a 3.800 giri/min, coppia 305 Nm a 1.200-2.400 giri/min,

· 120 kW (163 CV) a 3.800 giri/min, coppia 360 Nm a 1.400-2.400 giri/min.

6 cilindri BlueTEC: tecnologia brillante, comfort elevato

Unico 6 cilindri in dotazione a un veicolo commerciale europeo, con la sua brillante tecnologia il motore V6 OM 642 da 3,0 l di cilindrata è uno dei pezzi forti nella gamma delle motorizzazioni. Il motore a corsa lunga (alesaggio x corsa 83 x 92 mm) si avvale di un basamento in alluminio con cilindri a V (72 gradi). Grazie a perni di biella maggiormente sfalsati e al controalbero di equilibratura il propulsore risulta molto silenzioso. Tra le finezze tecniche rientrano anche un totale di quattro alberi a camme in testa azionati tramite catena duplex e l’iniezione common rail con iniettori piezoelettrici e otto fori ciascuno.

Il 6 cilindri OM 642 è disponibile in un unico livello di potenza:

-
140 kW (190 CV) a 3.800 giri /min, coppia 440 Nm a 1.600-2.600 giri/min.

Lo Sprinter Euro 5 resta nell’offerta

Chi desidera acquistare un nuovo Sprinter, ma non intende adeguarsi da subito alla norma Euro VI, può ancora scegliere un veicolo commerciale conforme allo standard Euro 5; o più precisamente Euro 5b+, visto che da settembre la norma Euro 5 diventerà più rigida per tutti i veicoli omologati prima di settembre 2011: il valore limite per le emissioni di particolato scenderà infatti del 10%, da 5 a 4,5 mg/km di massa di particolato.

Sia i livelli di potenza che la coppia massima e l’andamento della coppia sono identici per gli Sprinter versione Euro 5b+ e Euro VI. Anche gli Sprinter conformi alle norme Euro 5b+ traggono vantaggio da alcune modifiche intese a ridurre i consumi, come l’asse posteriore ottimizzato o il cambio automatico a 7 marce con convertitore 7G-TRONIC PLUS, anch’esso migliorato.

La trazione a metano si concentra sull’M 271 da 115 kW (156 CV)

Mercedes-Benz ha rivisto la gamma degli altri motori, anch’essi conformi alla norma Euro VI. Per la trazione a metano (sia bivalente sia monovalente) l’offerta si concentra sul 4 cilindri sovralimentato a iniezione diretta M 271 da 1,8 l di cilindrata e potenza di 115 kW (156 CV), già collaudato su tanti modelli del Marchio. Il motore V6 da 3,5 l di cilindrata sarà disponibile in futuro esclusivamente al di fuori dei mercati europei. 
Il 4 cilindri M 271 è disponibile nel seguente livello di potenza:

· 115 kW (156 CV) a 5.000 giri/min, coppia 240 Nm a 3.000-4.000 giri/min.

Intelligente gestione delle utenze secondarie
Il consumo di carburante straordinariamente basso del nuovo Sprinter non è riconducibile soltanto alla tecnica motoristica. Gli ingegneri Mercedes-Benz sono intervenuti anche sulle utenze secondarie dello Sprinter al fine di ottimizzare ulteriormente i consumi.

Grazie alla gestione dell’alternatore intelligente, il caricamento a opera dell’alternatore avviene prevalentemente in fase di frenata e rilascio; mentre in fase di accelerazione e di marcia costante è disponibile l’intera potenza del motore. La pompa d’alimentazione del carburante elettrica è a portata variabile e funziona in base al reale fabbisogno. Il compressore del climatizzatore, a richiesta, può essere dotato di una frizione che lo attiva solo con l’impianto inserito.

Cambio manuale a 6 marce e cambio automatico a 7 marce per consumi ancora più contenuti

Anche l’apporto del cambio manuale a 6 marce ECO Gear è sempre più inteso in un’ottica di contenimento dei consumi, un olio antiusura, infatti, riduce notevolmente l’attrito.

Messo a punto da Mercedes-Benz per ridurre in misura ancora superiore i consumi, il cambio automatico con convertitore 7G-TRONIC è l’unico cambio automatico a sette rapporti al mondo disponibile su un veicolo commerciale. Con la denominazione 7G-TRONIC PLUS, il cambio è ora dotato di numerosi accorgimenti tecnici intesi a contenere i consumi e abbinato a una funzione ECO start/stop particolarmente reattiva, anch’essa anteprima assoluta per il segmento. La tecnologia di smorzamento del 7G-TRONIC PLUS è stata migliorata per ridurre il fruscio e il ronzio nell'abitacolo. Il ridotto slittamento sulla frizione genera un collegamento più diretto all’acceleratore assicurando così una maggiore agilità.
Gli ingegneri hanno inoltre tarato con precisione i punti d’innesto del cambio automatico adattandoli alla curva caratteristica del motore, e in tale contesto ottimizzato il riscaldamento dell’olio nella fase di avviamento a freddo e il circuito idraulico del convertitore di coppia. Il risultato è un riscaldamento più rapido dell’olio che consente di ridurre al minimo le perdite per attrito dopo l’avviamento a freddo rispetto al collaudato cambio automatico a 5 marce, che continua a essere adottato nei modelli con trazione integrale inseribile, predisposizione per retarder Telma o telaio ribassato.

Asse posteriore: minore attrito e minori consumi

Per garantire la massima efficienza al nuovo Sprinter, i progettisti Mercedes-Benz sono intervenuti su tutti gli aspetti possibili. Un importante esempio in tal senso è l’asse posteriore motore. Qui l’intervento a favore di una marcia a basso attrito e a basso consumo ha interessato addirittura la microgeometria dei fianchi dei denti del differenziale, migliorando ulteriormente la precisione del montaggio e ottimizzando il flusso dell’olio per ridurre le perdite per attrito durante la marcia; tali accorgimenti sono stati adottati in tutte le varianti di assali.

Per ridurre al minimo l’attrito viene inoltre impiegato un olio antiusura specificamente sviluppato per i veicoli commerciali, le autovetture e i veicoli industriali. Una novità è rappresentata da cuscinetti a sfere ad elevato scorrimento. Parallelamente l’asse è stato sottoposto a sofisticati test, il cui esito è stata una riduzione dei consumi dell’intero veicolo, anche di 0,2 l/100 km, in funzione delle condizioni di impiego.

Ridurre i consumi con l’Efficiency Package BlueEFFICIENCY 
Con l’Efficiency Package BlueEFFICIENCY disponibile a richiesta, il già parsimonioso Sprinter risulta ancora più parco, con consumi che si riducono ulteriormente, anche di 0,5 litri per 100 km, cui corrispondono 13,3 g CO2/km. Disponibile per tutte le categorie di peso e per tutti i modelli costruttivi dello Sprinter, il pacchetto è composto da diversi elementi. La funzione ECO start/stop spegne autonomamente il motore a veicolo fermo, se nessuna marcia è inserita e il pedale della frizione non è premuto. Nelle versioni con cambio automatico 7G-TRONIC PLUS è sufficiente l’arresto nella marcia D con il freno a pedale premuto.

La gestione dell’alternatore ha un migliore rendimento ed è ancora più efficiente. Lo stesso vale per la pompa d’alimentazione ulteriormente migliorata, che aziona pressione preliminare e portata in funzione del fabbisogno. La pompa del servosterzo ECO viene attivata solo quando è necessaria una servoassistenza. Pneumatici con bassa resistenza al rotolamento vantano infine un minore fabbisogno di energia durante la marcia.

Consumi straordinariamente più bassi con BlueEFFICIENCY PLUS
Chi punta a ridurre al minimo i consumi nell’esercizio senza rimorchio, può optare per lo Sprinter 213 o 313 BlueTEC con cambio manuale e pacchetto BlueEFFICIENCY PLUS, che riduce i consumi di ulteriori 0,3 l/100 km. L’Efficiency Package comprende, inoltre, una ventola ad azionamento elettrico per il raffredamento del radiatore che interviene all’occorrenza e il più lungo rapporto al ponte disponibile (i=3,692). Ordinabile per le versioni furgone e kombi con un peso totale a terra massimo di 3,5 t.

Con il pacchetto BlueEFFICIENCY PLUS il nuovo Sprinter Kombi conforme alla norma Euro VI (tra parentesi i valori per la versione Furgone con omologazione come veicolo industriale) raggiunge i consumi di 7,7 (7,7) l/100 km nel ciclo urbano, 5,7 (6,4-6,5) l/100 km nel ciclo extraurbano e 6,3 (6,9-7,0) l/100 km nel ciclo combinato. Dati sensazionali, che oltre a essere un record per la categoria di peso, fino a qualche tempo fa erano addirittura inimmaginabili.

Anche lo Sprinter  conforme alla norma 5b+ è estremamente parco nei consumi

Entrambi gli Efficiency Package non sono disponibili solo per il nuovo Sprinter BlueTEC conforme alla norma Euro VI, ma anche i nuovi Sprinter conformi allo standard Euro 5b+ beneficiano di diversi interventi in direzione dell’efficienza. Anche i consumi di carburante toccano il valore record di 6,3 l/100 km nel ciclo combinato, dato inferiore di oltre 1 litro per 100 km rispetto al precedente modello.

Intervalli di manutenzione fino a 60.000 km

Tuttavia il nuovo Sprinter non è considerato il miracolo economico della sua categoria solo per i bassi consumi. Dell’equipaggiamento di serie fa parte anche il sistema di manutenzione ASSYST, che stabilisce in modo personalizzato le scadenze del cambio olio in base al grado di usura, permettendo di incrementare i già lunghi intervalli di manutenzione, portandoli anche a 60.000 km.

Il nuovo Sprinter è stato sottoposto ad una serie di prove di durata a velocità massima ed a test estremi su brevi tragitti alle temperature glaciali della Scandinavia. Complessivamente, durante i test di durata il nuovo Sprinter ha percorso con successo circa 8 milioni di chilometri, anche presso clienti nel traffico reale e con profili di guida molto diversi.
Assetto ancor più dinamico, operazioni di carico ancora più agevoli

L’abbassamento di ca. 30 mm del telaio del nuovo Sprinter riduce la resistenza aerodinamica contribuendo ai bassi consumi. Allo stesso tempo, grazie al baricentro più basso, migliora in modo sensibile la dinamica di marcia e la precisione di sterzata nella marcia in curva a velocità sostenuta.

Inoltre, questi accorgimenti abbassano sensibilmente l’altezza di accesso e del piano di carico, a tutto vantaggio del comfort e della facilità nelle operazioni di carico e scarico del veicolo. L’abbassamento del veicolo si deve a una nuova progressiva taratura di sospensioni e ammortizzatori che tuttavia non pregiudica il comfort di marcia. L’assetto ribassato è di serie per tutti gli Sprinter con 3,5 t di peso totale a terra, ma è tuttavia possibile rinunciarvi senza sovrapprezzo.

Cinque nuovi sistemi di assistenza alla guida per prevenire gli incidenti
Un fattore importante nello sviluppo del nuovo Sprinter è rappresentato dall’ampia gamma dei nuovi sistemi di assistenza alla guida, tra i quali alcune anteprime internazionali per i veicoli commerciali, come il sistema di assistenza in presenza di vento laterale (Crosswind Assist), il sistema di segnalazione della distanza di sicurezza (COLLISION PREVENTION ASSIST), il Blind Spot Assist e il sistema di assistenza per il controllo dei fari abbaglianti (Highbeam Assist), nonché il sistema di assistenza al mantenimento della corsia (Lane Keeping Assist). Con questa serie di nuovi sistemi di assistenza alla guida Mercedes-Benz Vans conferma il suo ruolo di pioniere nelle tecnologie per la sicurezza e di apripista nell’innovazione del segmento.

I nuovi sistemi di assistenza alla guida porteranno benefici sostanziali: l’aiuto dell’elettronica consente infatti di prevenire molti incidenti, e di questo i progettisti Mercedes-Benz sono assolutamente convinti: la nuova generazione di sistemi di assistenza per la sicurezza nella categoria Van influirà in modo estremamente positivo sugli esiti degli incidenti.

Anteprima mondiale: Crosswind Assist (sistema di assistenza in presenza di forte vento laterale)
Debutta sul nuovo Sprinter un’anteprima mondiale per i veicoli commerciali, il Crosswind Assist: un’innovazione tra le tecnologie per la sicurezza, e un elemento dell’equipaggiamento di serie destinato inizialmente alle versioni chiuse (furgoni e kombi) fino a 3,5 t, e in futuro anche ai modelli più pesanti e aperti. Il sistema compensa pressoché integralmente le sollecitazioni delle raffiche di vento sul veicolo entro i limiti consentiti dalle leggi fisiche; il controsterzo necessario per contrastare le raffiche improvvise è nettamente inferiore, con notevoli benefici per il guidatore. Il sistema di assistenza in presenza di vento laterale si avvale dell‘Electronic Stability Program ESP® di serie e si attiva oltre la velocità di 80 km/h.

Gli interventi di frenata contrastano la tendenza allo sbandamento

Tramite i sensori per il tasso di imbardata e l’accelerazione trasversale dell’ESP® di serie, il Crosswind Assist (sistema di assistenza in presenza di vento laterale) riconosce le sollecitazioni esercitate sul veicolo dal vento laterale o dalle raffiche di vento. Il sistema frena dunque in modo mirato le singole ruote sul lato esposto al vento, con un effetto sterzante che si contrappone alla pericolosa tendenza allo sbandamento del veicolo dovuta a un’imbardata o a un movimento rotatorio.

Il sistema di assistenza in presenza di vento laterale aiuta il guidatore a mantenere la rotta anche sotto l’azione di forte vento laterale improvviso, ad esempio su un ponte o durante il sorpasso di un autocarro, riducendo sensibilmente l’effetto del vento.

I sensori dell’ESP® riconoscono sia il vento laterale costante che le raffiche improvvise, nelle rispettive entità, registrandone anche l’angolazione. Sulla reazione del sistema di assistenza in presenza di vento laterale influiscono anche la velocità del veicolo, le condizioni di carico, la disposizione del carico e il comportamento di sterzata del guidatore. Se il guidatore controsterza manualmente, il sistema di assistenza in presenza di vento laterale cede automaticamente il passo.

Il sistema di assistenza viene armonizzato individualmente ai vari modelli costruttivi dello Sprinter e alle superfici del veicolo. Una spia di controllo segnala al guidatore l’intervento del sistema e lo informa sulla situazione di marcia.

Sistema di segnalazione della distanzadi sicurezza: COLLISION PREVENTION ASSIST
L’eccessiva riduzione della distanza di sicurezza durante la marcia è una delle situazioni più pericolose nel traffico. Dalle analisi delle ricerche condotte da Mercedes-Benz nel campo dell’infortunistica stradale emerge che una quota rilevante dei tamponamenti potrebbe essere evitata con l’ausilio di un sistema di assistenza alla guida basato sul radar, in grado di ridurre notevolmente quantomeno la gravità dell’impatto.

L’introduzione nello Sprinter del sistema di segnalazione della distanza (a richiesta) costituisce un’ulteriore anteprima per la categoria. Concepito per prevenire i tamponenti più gravi, il COLLISION PREVENTION ASSIST è composto dalla funzione di segnalazione della distanza e dal Brake Assist adattivo, ed entra in azione in caso di riduzione eccessiva della distanza e, a uno stadio successivo, in caso di forte pericolo di collisione.

Il COLLISION PREVENTION ASSIST supportato dal radar aiuta il guidatore a mantenere la distanza di sicurezza necessaria dal veicolo precedente. 

Un sensore radar nel paraurti anteriore misura costantemente la distanza dal veicolo che precede nella stessa corsia di marcia e la velocità relativa dei veicoli. In questo modo il sistema di assistenza per la segnalazione della distanza calcola la distanza di sicurezza necessaria. Il COLLISION PREVENTION ASSIST entra in funzione a partire da una velocità di 30 km/h.

Segnalazione statica della distanza

Una segnalazione ottica (spia di avvertimento nella strumentazione) si attiva quando viene riconosciuto un veicolo che precede e si scende al di sotto di una certa distanza dal veicolo medesimo, viene cioè rilevata una distanza di sicurezza troppo ridotta.

Segnalazione dinamica della distanza

La segnalazione dinamica della distanza si attiva quando il proprio veicolo si avvicina con una differenza di velocità troppo elevata al veicolo rilevato che lo precede. In questo caso viene operata una segnalazione sia visiva che acustica. Le due segnalazioni offrono al guidatore la possibilità di effettuare una frenata di emergenza o una manovra di scarto.

Il sistema di assistenza è disinseribile all’occorrenza dal guidatore.

Brake Assist pro: frenata d’emergenza di precisione

La funzione, non disinseribile dal guidatore così come per l’ESP®, ha il compito di monitorare, sempre in background, le condizioni effettive e l’effettiva situazione di marcia. L’intervento del Brake Assist adattivo segue a livello temporale la segnalazione dinamica della distanza, allorché la distanza tra il proprio veicolo e il veicolo che precede, a causa di una velocità relativa o di un’accelerazione relativa elevate, si riduca al di sotto di un certo limite, e il guidatore freni con esitazione.

L’apporto del Brake Assist adattivo consiste nel fatto che, a seconda della velocità relativa, dell’accelerazione relativa e della distanza dall’oggetto riconosciuto, il sistema è in grado di supportare una frenata in situazione di pericolo. In caso di frenata troppo debole da parte del guidatore, il Brake Assist adattivo richiede al sistema frenante solo una decelerazione supplementare di entità tale da consentire di evitare un incidente. In questo modo si accorda anche ai veicoli che seguono il massimo tempo di reazione possibile per evitare il tamponamento. 

In molti casi tale intervento può essere sufficiente per prevenire un tamponamento.

In qualsiasi momento il guidatore ha però la possibilità di prevalere sull’intervento del Brake Assist adattivo; in altri termini, se il guidatore richiede ai freni una maggiore decelerazione di quella prevista dal sistema, le intenzioni del guidatore hanno la precedenza.

L’intervento viene viceversa interrotto, se il guidatore scarta, toglie il piede dal freno o aziona il pedale del freno.

Blind Spot Assist, per la sicurezza nei cambi di corsia

Un cambio di corsia in città o un sorpasso sulle strade extraurbane o in autostrada richiedono al guidatore decisioni importanti per la sicurezza che devono essere prese nel giro di pochi secondi. Lo Sprinter dispone di grandi retrovisori esterni dall’ampio campo visivo, corredati da specchi grandangolari supplementari. Il nuovo equipaggiamento a richiesta Blind Spot Assist, altra novità assoluta per i veicoli commerciali, supporta il guidatore avvisandolo durante il cambio di corsia dell’eventuale presenza di altri veicoli nel cosiddetto angolo cieco.

Il nuovo Blind Spot Assist, che entra in funzione a partire da una velocità di circa 30 km/h, si avvale di quattro sensori radar a corto raggio applicati a sinistra e a destra, dietro le modanature laterali nei pressi dei montanti centrali e di quelli posteriori angolari, che coprono le zone delle corsie di marcia adiacenti. Se durante la marcia i sensori rilevano la presenza di un veicolo o di un ciclomotore nell’angolo cieco, una spia di segnalazione rossa si accende nel retrovisore esterno dal lato corrispondente. Qualora, nonostante la prima segnalazione, dall’azionamento dell’indicatore di direzione il sistema di assitenza rilevi l’intenzione del guidatore di cambiare corsia di marcia, un segnale acustico supplementare si attiva e la spia rossa comincia a lampeggiare. Questa funzione di assistenza può essere disattivata dal guidatore.
Sistema di assistenza al mantenimento della corsia: Lane Keeping Assist
Ancora più rischioso di un cambio di corsia improvviso può essere un cambio di corsia involontario, ad esempio se il guidatore è distratto o disattento. D’ora in avanti, in questo caso, nello Sprinter interverrà tempestivamente la segnalazione del Lane Keeping Assist (a richiesta).

Ma la definizione cela una raffinata tecnologia. Mentre una telecamera dietro il parabrezza riprende la corsia di marcia anteriore, una centralina elettronica integrata elabora costantemente i dati rilevati e attraverso le differenze di contrasto identifica le corsie e la segnaletica orizzontale. Se – senza indicatore di direzione inserito o senza concomitanti variazioni di posizione dell’acceleratore o del pedale del freno – il veicolo minaccia di oltrepassare la segnaletica orizzontale laterale, la centralina interpreta un abbandono indesiderato della corsia di marcia e avvisa il guidatore con un segnale acustico.

Il Lane Keeping Assist si attiva a partire da una velocità di 60 km/h e reagisce non soltanto alle strisce bianche, ma anche alle strisce gialle dei cantieri. A discrezione, il guidatore può anche disinserire il sistema, se percorre ad esempio una strada secondaria, stretta e tortuosa. Viceversa, il sistema antisbandamento aiuta il guidatore a mantenere la rotta in situazioni anguste, come quando si attraversa un cantiere autostradale.

Sistema di assistenza per il controllo dei fari abbaglianti: High Beam Assist 
Assicurare la migliore visuale possibile è il presupposto essenziale per una guida sicura, e un supporto per il guidatore è necessario soprattutto nell’oscurità. È perciò naturale che lo Sprinter sia equipaggiato di fari grandi e luminosi, inoltre tutti i modelli sono disponibili a richiesta con fari bixeno. L’ High Beam Assist è una novità nella categoria dello Sprinter. L’accensione e lo spegnimento degli abbaglianti a seconda della situazione garantisce l’illuminazione ottimale della corsia di marcia. Tracciato stradale, pedoni o punti pericolosi sono così rilevabili ancor prima e meglio, riducendo al contempo l’abbagliamento dei veicoli che precedono o procedono in senso inverso.

Alla base del sistema vi è una telecamera collocata sul lato interno del parabrezza, che monitorizza il flusso del traffico anteriormente al veicolo. Se la telecamera rileva veicoli a due o quattro ruote che precedono o procedono in senso inverso, la commutazione dagli abbaglianti agli anabbaglianti avviene automaticamente. Il sistema di assistenza abbaglianti distingue tra obiettivi statici e in movimento. Se la corsia di marcia è di nuovo libera il sistema di assistenza riaccende gli abbaglianti. La telecamera rileva anche l’illuminazione stradale e in questo caso disattiva automaticamente gli abbaglianti, ad esempio durante l’attraversamento di un centro abitato.

Il sistema entra in funzione a partire da una velocità di 35 km/h, ed è disponibile, a scelta, sia per i fari alogeni che per i fari bixeno.

I pacchetti di sistemi di assistenza alla guida facilitano la scelta

I nuovi sistemi di assistenza alla guida sono oculatamente raccolti in appositi pacchetti. Per i modelli costruttivi chiusi, vale a dire il Furgone e il Kombi, il pacchetto di assistenza alla guida include i seguenti componenti: Blind Spot Assist, Lane Keeping Assist, High beam Assist e sistema di segnalazione della distanza. In alternativa, Mercedes-Benz Vans propone un pacchetto assistenza di guida per il Furgone e il Kombi contenente Blind Spot Assist, sistema antisbandamento e sistema di assistenza abbaglianti.

Per i modelli costruttivi aperti, come l’Autotelaio, il Cassonato e la versione a cabina doppia, il pacchetto di assistenza alla guida include invece: sistema antisbandamento, sistema di assistenza abbaglianti e sistema di segnalazione della distanza. Il sistema di assistenza abbaglianti è in ogni caso disponibile anche singolarmente.

I sistemi di assistenza alla guida sono anche remunerativi

Gli efficienti sistemi di assistenza alla guida del nuovo Sprinter aiutano a prevenire gli incidenti e a evitare onerosi tempi di fermo, dimostrandosi anche remunerativi. Vi sono inoltre soluzioni integrate – comprendenti ad esempio leasing, assistenza e assicurazioni – che propongono ai clienti formule omnicomprensive e senza inconvenienti.

Mercedes-Benz Sprinter: la sicurezza è di serie

Su ogni veicolo Mercedes-Benz la sicurezza a bordo è di serie. Nello Sprinter ciò significa, ad esempio, un assetto sicuro e affidabile, uno sterzo preciso e la dotazione di efficientissimi freni a disco dalle ottime proprietà anti-fading su tutte le ruote. Le luci di stop adattive avvisano i veicoli che seguono in caso di frenata di emergenza, il controllo avaria luci segnala eventuali problemi di illuminazione, e la segnalazione cintura non allacciata ricorda al guidatore di allacciare la cintura prima di mettersi in marcia.

Il sistema di regolazione della dinamica di marcia ADAPTIVE ESP® di ultima generazione di serie è composto da diversi elementi:
· Sistema antibloccaggio ABS

· Regolazione antislittamento ASR

· Ripartizione elettronica della forza frenante EBV

· Brake Assist BAS

· Load Adaptive Control - Regolazione in funzione del carico LAC

· Roll Over Mitigation e Roll Movement Intervention - Protezione antiribaltamento ROM/RMI

· Enhanced Understeering Control - Controllo sottosterzo EUC

· Brake Disc Wiping - Asciugatura automatica dei dischi dei freni in caso di pioggia

· ElecTRONIC Brake Prefill - Accostamento automatico preventivo delle pastiglie ai dischi freni nelle situazioni critiche.
Chi, acquistando uno Sprinter, sceglie un gancio di traino o la relativa predisposizione a richiesta, riceve inoltre di serie la stabilizzazione del rimorchio Trailer Stability Assist TSA. Se, nonostante l’elevato grado di sicurezza attiva dello Sprinter, un incidente è inevitabile, gli occupanti del veicolo beneficiano di una struttura della carrozzeria cedevole e in grado di assorbire energia. Cinture di sicurezza a tre punti regolabili in altezza con pretensionatore e limitatore della forza di ritenuta, poggiatesta attivi e airbag frontale mettono in sicurezza il guidatore.

Gli equipaggiamenti a richiesta garantiscono una sicurezza personalizzata

In aggiunta all’ampio equipaggiamento di serie, ognuno può dotare il suo Sprinter di ulteriori equipaggiamenti per la sicurezza (a richiesta) in base al proprio profilo d’impiego. Fari bixeno con funzione di assistenza alla svolta e fendinebbia, impianto lavafari e parabrezza riscaldabile assicurano una visibilità ancora migliore.

La telecamera posteriore, il segnalatore di retromarcia e il sistema PARKTRONIC assistono il guidatore nelle manovre, e il sistema di assistenza in fase di spunto (AAS - di serie con il cambio automatico) nelle partenze in salita. Il sensore pioggia con accensione automatica delle luci si sostituisce al guidatore nell’accensione e nello spegnimento dei vari sistemi; airbag lato passeggero, windowbag e sidebag per il torace aumentano la sicurezza passiva. Nelle versioni con pneumatici singoli, il sistema di controllo della pressione pneumatici (a richiesta) assicura la pressione corretta.

Per Mercedes-Benz il tema della sicurezza non si limita tuttavia al solo guidatore: tutti i Furgoni sono equipaggiati di serie di una paratia divisoria integrale per il vano di carico, all’interno del quale numerosi occhielli di bloccaggio assicurano le merci trasportate, con possibilità di aggiungere, a richiesta, un sistema di guide nel pianale, all’altezza della linea del cruscotto e sotto il telaio del tetto.

Al centro: benessere e concentrazione del guidatore

Un’importanza non inferiore a quella delle tecnologie per la sicurezza nel veicolo viene attribuita al benessere e alla concentrazione del guidatore, che in condizioni ottimali può dominare meglio o evitare del tutto le situazioni di pericolo. La postazione di guida è perciò oggetto di un’attenzione particolare nello sviluppo di un veicolo Mercedes-Benz. Per questo ogni veicolo commerciale Mercedes-Benz offre una cabina di guida spaziosa con comodi sedili dal buon sostegno laterale e regolazione in altezza per il guidatore. La posizione del sedile è adattabile al volante, alla pedaliera e alla plancia.

In ogni veicolo Mercedes-Benz la strumentazione è chiara e ben visibile, tasti, interruttori e manopole sono comodamente a portata di mano. Nelle situazioni critiche ogni dettaglio è importante: ad esempio, in ogni veicolo con la Stella il tasto luminoso dell’impianto luci di emergenza si trova in posizione ben visibile in alto nella consolle centrale.

I retrovisori esterni sinistro e destro presentano campi visivi separati con specchi grandangolari. Gli alloggiamenti dei retrovisori sono ottimizzati a livello aerodinamico per prevenire l’accumulo della sporcizia.

Comfort di guida elevato, ridotto livello di rumorosità e un efficiente impianto di riscaldamento e aerazione rendono gradevoli anche i tragitti più lunghi. Nei numerosi e pratici vani portaoggetti è possibile stivare gli oggetti utili all’attività quotidiana. Uno sterzo preciso e un diametro di svolta relativamente piccolo fanno il resto nell’assicurare la massima sicurezza possibile e una guida rilassata.

Interni ancor più pregiati

Migliorare la postazione di guida notoriamente pregiata ed ergonomica dello Sprinter non è stato semplice, ma i progettisti sembrano esserci riusciti. Il nucleo in espanso del sedile è robusto, il rivestimento in panno di lana e il nuovo rivestimento dei sedili aumentano la traspirabilità. Il rivestimento dal nuovo design è inoltre ancora più resistente all’abrasione.

Il nuovo volante con la corona dalla sezione più spessa e di ottima impugnatura migliora il contatto e l’ergonomia d’utilizzo. Il volante multifunzione con computer di bordo a richiesta vanta accattivanti modanature cromate sulle razze del volante e tasti funzione dal nuovo design. Le bocchette dell’aria esterna sono rifinite da inserti cromati, mentre la leva del cambio è rifinita da una cornice cromata e da una targhetta lucida.

Nuova generazione radio, sistema di navigazione Becker MAP PILOT

Elettronica audio e tecnologia di navigazione all’avanguardia giocano un ruolo sempre più importante anche nei veicoli commerciali. Sul nuovo Sprinter, infatti, troviamo anche una nuova generazione di autoradio. Il modello Audio 10 è una radio doppio DIN, dotata tra l’altro di telefonia Bluetooth, tastiera telefono e rubrica telefonica incluse, un’interfaccia per slot schede SD, un’interfaccia USB 2.0 e una presa AUX nella plancia. Riproduce i formati WMA, MP3, AAC e WAV.

L’autoradio Audio 15 dispone inoltre di un display a colori da 5,8 pollici e consente di utilizzare apparecchi iPod tramite un’interfaccia USB 2.0. In abbinamento alla telecamera per la retromarcia assistita a richiesta, l’immagine sul display visualizza immediatamente le linee di ausilio per facilitare le manovre. L’Audio 15 può anche essere abbinata al nuovo sistema di navigazione a richiesta Becker MAP PILOT, un modulo di navigazione completamente integrato, con un’interfaccia utente intuitiva, dotato di TMC per la navigazione dinamica.

Becker MAP PILOT si integra discretamente nel box portaoggetti del nuovo Sprinter. La cartografia relativa alla regione del cliente si trova già installata di primo equipaggiamento. Poiché la scatola del MAP PILOT è estraibile e dispone di una connessione USB, il modulo di navigazione può essere personalizzato e aggiornato online tramite un computer. È disponibile anche la semplice predisposizione per il Becker MAP PILOT, ad esempio, per le flotte che intendono utilizzare i veicoli alternativamente con un unico sistema di navigazione.

La massima assistenza, sempre e dovunque

Anche dopo l’acquisto il proprietario e il guidatore di uno Sprinter non restano mai soli. Possono infatti contare su una fitta rete altamente professionale di circa 3.000 Punti di Assistenza autorizzati per i veicoli industriali in Europa. 
In caso di problemi, il Service24h fornisce assistenza 24 ore su 24, 365 giorni all’anno, in quasi tutti i paesi europei: dalla piccola Andorra alla parte europea dell’isola di Cipro. MobiloVan, servizio aggiuntivo gratuito, è una garanzia di mobilità di 30 anni – cioè, in pratica, per l’intera durata utile del veicolo – che include tra l’altro assistenza gratuita in caso di guasti e problemi di avviamento, spese di trasferta dei meccanici e traino gratuito in caso di inconvenienti non risolvibili in loco. Unico requisito è la regolare manutenzione, come da prescrizioni, da parte di un Mercedes-Benz Service autorizzato.

CharterWay Service è la soluzione che prevede servizi di manutenzione e riparazione nell’ambito di formule personalizzate. La gamma di tali servizi va dal prolungamento della garanzia al pacchetto completo, riparazioni da usura incluse.

Precisione millimetrica
La produzione nella fabbrica di Düsseldorf
· Scocca: precisione al millesimo di millimetro

· Verniciatura: piume di emù e strati di vernice sottilissimi

· Assemblaggio: 197 stazioni, 14.000 componenti a scelta

Circa 6.600 addetti e 150.000 veicoli commerciali l’anno: Düsseldorf è la fucina dei veicoli commerciali di Daimler AG. Qui, dai nastri trasportatori escono le versioni chiuse dello Sprinter: il Furgone e il Kombi. La fabbrica occupa una superficie di circa 700.000 m² e produce su tre turni quasi 700 veicoli commerciali in un giorno lavorativo. Nel 2012 Daimler ha investito nello stabilimento quasi 36 milioni di euro, più di un terzo dei quali destinati alla nuova centrale termoelettrica a blocco che consente un risparmio di energia primaria di circa il 20%. Notevole, soprattutto dal punto di vista del personale, è il nuovo, esemplare ristorante aziendale a servizio di tutto il gruppo. La produzione dello Sprinter si effettua anche a Ludwigsfelde, in Argentina, negli Stati Uniti, in Cina e in Russia.

Scocca: precisione al millesimo di millimetro

La base di ogni veicolo è la scocca della carrozzeria. A Düsseldorf, causa le limitate dimensioni della fabbrica situata al centro della città, il reparto scocche è distribuito su due livelli. Con diversi procedimenti di saldatura e incollaggio, gli elementi in lamiera in arrivo si trasformano in carrozzeria. Ogni Sprinter conta in media 7.650 punti di saldatura. All’interno del reparto scocche, 1.150 dipendenti e più di 500 robot si dividono le mansioni: circa l’80% della lavorazione è automatizzato. La produzione è curata al millesimo di millimetro, e in coda a ogni linea di produzione hanno luogo diversi controlli di qualità.

Nel reparto scocche dello Sprinter la varietà è impressionante: diverse lunghezze, altezze, disposizioni delle porte e categorie di peso, guida a sinistra e a destra, generano complessivamente ben più di 1.000 possibili combinazioni di base.

Verniciatura: piume di emù e strati di vernice sottilissimi

Dieci stazioni di pretrattamento e un processo di verniciatura enormemente complesso assicurano alla carrozzeria dei veicoli commerciali provenienti da Düsseldorf un’eccellente protezione anticorrosione. Il pretrattamento è preceduto a sua volta da un cosiddetto bodywasher, nel quale l’intera carrozzeria viene pulita: esternamente con elementi rotanti a getto e internamente con dispositivi di spruzzaggio.

La verniciatura stessa è composta dalla fosfatazione allo zinco, dalla verniciatura cataforetica ad immersione (KTL), dallo strato di fondo e dalla verniciatura finale. Lo spessore dei vari strati è complessivamente pari a 80 millesimi di millimetro, dunque sottilissimo. Ogni Sprinter riceve in media 17,4 kg di vernice finale; le superfici verniciate ammontano a circa 95 m².

Prima della verniciatura finale, tutte le carrozzerie vengono pulite dalle polveri più fini tramite cilindri rotanti con piume di emù. I cordoni di saldatura della carrozzeria, lunghi in media 138 m, vengono sigillati con PVC, in parte da robot e in parte da mani competenti. La vernice finale a base d’acqua, disponibile in più di cento tonalità diverse, viene applicata in quattro linee tramite impianti elettrostatici. In altre parole, la carrozzeria attrae elettrostaticamente le minuscole particelle di vernice.

Tanto accurato quanto il processo di verniciatura è il trattamento a cera delle cavità: attraverso un determinato numero di ugelli, specifici per ogni modello, in tutte le cavità della carrozzeria viene automaticamente spruzzata la quantità esattamente stabilita di strato protettivo. L’insieme di tutti gli accorgimenti di protezione anticorrosione e delle lamiere zincate della carrozzeria assicura una protezione duratura in tutte le zone a rischio; per la ruggine non c’è spazio.

Assemblaggio: 197 stazioni, 14.000 componenti a scelta
Il reparto di produzione più intensivo per numero di occupati è l’assemblaggio. Situato anch’esso nello stabilimento di Düsseldorf e organizzato su tre livelli per motivi di spazio, vede impiegati 2.400 dipendenti, che nell’arco di 197 passaggi completano il veicolo. Ogni veicolo commerciale prevede circa 14.000 possibili componenti. Tenere pronti e far affluire in sequenza tutti i componenti necessari rappresenta un capolavoro della logistica.

Punti cruciali della produzione, al primo e al secondo piano, sono gli interni e gli esterni. Tra le stazioni di maggiore effetto vi è il centro incollaggio vetri, il più grande al mondo nel suo genere, dove i robot inseriscono con la massima precisione tutti i cristalli del veicolo.

In un padiglione adiacente viene al contempo preassemblata la catena cinematica, composta da assali anteriore e posteriore, motore, albero di trasmissione, impianto di scarico. Al piano terra del padiglione assemblaggio avviene l’integrazione della catena cinematica nella carrozzeria.

Subito dopo i motori vengono avviati per la prima volta, e secondo un programma predefinito, ogni veicolo commerciale viene testato su un banco di prova a rulli. Nel successivo reparto finitura si appongono le targhette dei modelli, i veicoli vengono puliti e le porte sono sottoposte ad una regolazione di precisione. Infine, i nuovi veicoli commerciali vengono esaminati a fondo un’ultima volta in un’apposita galleria della luce.

Solo allora i veicoli commerciali lasciano la fabbrica di Düsseldorf diretti ai rispettivi luoghi di spedizione. Il trasporto si effettua con autocarri e per ferrovia. 310 autocarri e undici vagoni lasciano giornalmente le officine di Düsseldorf con a bordo nuovi veicoli commerciali. Di questi, 80 autocarri raggiungono porti dai quali una o due cargofluviali salpano ogni settimana trasportando veicoli commerciali.

Circa 600 fornitori apportano materiali e componenti. Il flusso dei materiali scorre su circa 280 autocarri con 2.850 t di materiale al giorno. Gruppi meccanici essenziali per lo Sprinter provengono da vari stabilimenti del gruppo Daimler: motori da Berlino, Mannheim, Stoccarda e Kölleda, assali posteriori da Kassel, cambi da Gaggenau.

Punto di riferimento
Da 20 anni all’avanguardia nel proprio segmento
· Il 1995 è l’anno del nuovo Sprinter : moderno, potente e sicuro

· Un’ampia serie di innovazioni nel 2000

· Nel 2002 lo Sprinter si dota dell’ESP® di serie

· 2006: uno Sprinter totalmente nuovo 

· 2009: nuovi motori a 4 cilindri e cambio a 6 marce ECO Gear

· 2012: ADAPTIVE ESP sempre più efficace e nuovo cambio automatico

Il suo nome identifica ormai un’intera categoria di veicoli: fin dal lancio della sua prima generazione nella primavera 1995, Mercedes-Benz Sprinter domina la categoria dei veicoli commerciali fino a 5,0 t di peso totale a terra. Contenimento dei consumi, sicurezza, sostenibilità, comfort, ergonomia e potenza: in tutti questi ambiti lo Sprinter rappresenta lo standard di riferimento.

Il 1995 è l’anno del nuovo Sprinter: moderno, potente e sicuro

Nel 1995 il nuovo Sprinter è il primo veicolo industriale Mercedes-Benz a cui viene assegnato un nome, anziché una semplice denominazione del modello composta da cifre o lettere. Il nuovo arrivato è il successore del modello T1, internamente denominato anche “Bremer” in omaggio all’originaria sede di produzione.

Il T1 era stato esemplare in termini di longevità, solidità e affidabilità. Di questa serie costruttiva dall’incisivo cofano motore rettangolare corto, Mercedes-Benz aveva prodotto in 18 anni circa un milione di esemplari.

Già dall’esordio nel 1995 Sprinter fa la differenza grazie a cabina semiavanzata, potente trazione posteriore, look moderno e senza tempo, cabina spaziosa, e un’ampia gamma di motori: in alternativa al propulsore da 57 kW (78 CV) di serie è disponibile a scelta un nuovo turbodiesel a iniezione diretta da 90 kW (122 CV) di potenza, tanto potente quanto parco nei consumi, straordinario per l’epoca. La trasmissione della forza motrice avviene attraverso un cambio manuale a 5 marce, o in alternativa, un cambio automatico a 4 marce con convertitore.

Lo Sprinter non è solo veloce: è anche sicuro. L’autotelaio è dotato di sospensioni anteriori a ruote indipendenti con molle a balestra trasversali anteriori, e l’equipaggiamento di serie comprende tra l’altro freni a disco su tutte le ruote, sistema antibloccaggio ABS e differenziale frenante automatico. Il dispositivo di chiusura della cintura è fissato al sedile, le cintura di sicurezza a tre punti sono regolabili in altezza. Il successo del veicolo si deve inoltre all’ampia gamma di sovrastrutture, sia per i modelli chiusi con struttura autoportante che per le numerose versioni Autotelaio.

Lo Sprinter è ricco di spunti: l’efficace aerodinamica con il parabrezza incollato a filo, il tergicristalli parzialmente coperto e i grandi spigoli consentono di risparmia carburante e di ridurre il fruscio aerodinamico. La cabina di guida è insolitamente spaziosa, e la sistemazione del triangolo di emergenza e del pacchetto del pronto soccorso in appositi vani chiusi nelle porte in basso è tanto ingegnosa come anche la posizione degli attrezzi sotto il vano piedi del lato passeggero.

Un’ampia serie di innovazioni nel 2000
Avviando il secondo ciclo di vita dello Sprinter, all’inizio dell’anno 2000 Mercedes-Benz introduce una serie di innovazioni sia estetiche che funzionali. La Stella che campeggia sul cofano motore fortemente ribassato, i nuovi gruppi ottici e uno spoiler anteriore con due rientranze che fungono da gradino d’appoggio caratterizzano gli esterni. Nell’abitacolo colpisce la linea arcuata della plancia portastrumenti, completamente ridisegnata. Oltre a una serie di dettagli Comfort come i portabevande e i vani portaoggetti, la leva del cambio a forma di joystick spicca ergonomicamente dalla consolle centrale lasciando totalmente libero il passaggio.

L’airbag lato guida fa adesso parte dell’equipaggiamento di serie. Tutti i sedili sono dotati di cintura di sicurezza a tre punti. I gruppi ottici con proiettori polifocali illuminano la corsia di marcia. L’ABS è particolarmente efficiente, il differenziale frenante automatico diventa una vera e propria regolazione antislittamento. Il frontale più lungo accresce la sicurezza passiva.

I nuovi motori diesel CDI a 4 e 5 cilindri coprono una straordinaria fascia di potenza che va dai 60 kW (82 CV) ai 115 kW (156 CV), e introducono l’iniezione common rail e la tecnica delle quattro valvole. In alternativa al cambio manuale, Mercedes-Benz propone il cambio manuale a 6 marce automatizzato SPRINTSHIFT. A coloro che esigono requisiti di comfort particolarmente elevati viene offerto il cambio automatico a 5 marce con convertitore (a richiesta).

Dalla primavera 2001 sono anche disponibili windowbag (a richiesta). La gamma degli Autotelai arriva a un massimo di 5,99 t di peso totale a terra.

Nel 2002 lo Sprinter si dota dell’ESP® di serie

Già un anno dopo lo Sprinter viene sottoposto a un’ulteriore serie di innovazioni. Più importanti del restyling estetico sono le caratteristiche interne: aumenta la potenza del servofreno, e viene soprattutto introdotto l’Electronic Stability Program ESP® di serie per tutte le versioni chiuse del Kombi fino a 3,5 t. L’ESP® viene successivamente adottato per altre versioni, dal 2004 anche sugli Autotelai.

Uno sguardo al futuro per quanto concerne la sicurezza è fornito dal veicolo sperimentale presentato al Salone internazionale dei Veicoli Industriali (IAA) 2004: un ESP® adattivo reagisce alle diverse condizioni di carico, la stabilizzazione del rollio contrasta attivamente il coricamento laterale, un sistema antisbandamento supporta il guidatore al pari della regolazione automatica della distanza, del controllo della pressione degli pneumatici e dello sterzo con rapporto variabile.

2006: uno Sprinter totalmente nuovo 
Il futuro inizia nel 2006: dopo 11 anni e circa 1,3 milioni di esemplari, Sprinter si presenta interamente rinnovato nel suo ruolo di leader del mercato europeo della categoria. L’aspetto estetico declina il linguaggio formale Mercedes-Benz, coniugandolo alle caratteristiche pratiche di un veicolo commerciale: tipica è la linea continua del design del frontale, la dinamica prospettiva laterale e le luci posteriori.

Tre passi e quattro lunghezze, tre differenti altezze e svariate versioni di peso, sovrastrutture, motorizzazioni e cambi configurano un migliaio di modelli base. Lo Sprinter da 3,0 a 5,0 t di peso totale a terra copre tutti i principali segmenti della categoria. Della gamma fanno addirittura parte un Autotelaio con telaio ribassato e sospensioni a ruote indipendenti sull’asse posteriore. L’equipaggiamento di serie con alzacristalli elettrici e chiusura centralizzata con telecomando fissa un nuovo standard così come l’impiego di materiali pregiati accuratamente lavorati, ancor maggiore libertà di movimento, la consolle centrale in risalto, il volante multifunzione a richiesta e la configurazione dei vani per lo stivaggio.

Fari bixeno a richiesta e fari attivi statici sono un’altra anteprima per la categoria dello Sprinter, come i sensori luce/pioggia o il Keyless Entry and Slide, l’azionamento delle porte e l’apertura elettrica della porta scorrevole del vano di carico senza chiave. Retrovisori esterni con specchi grandangolari supplementari e indicatori di direzione laterali integrati assicurano una buona visuale e una buona visibilità.

Il turbodiesel CDI 4 cilindri a iniezione diretta da 2,15 l di cilindrata genera tra i 65 kW (88 CV) e i 110 kW (150 CV). A seconda della versione i motori si distinguono per la sovralimentazione a due stadi, ennesima anteprima per i veicoli commerciali. Nuovo propulsore di punta tra i motori diesel è il V6 da 3,0 l di cilindrata, 135 kW (184 CV) di potenza e una coppia massima di 400 Nm, in aggiunta al motore a benzina V6 da 3.498 cm3 di cilindrata e 190 kW (258 CV). Le motorizzazioni sono conformi alla norma sui gas di scarico Euro IV o EU 4/III. In alternativa al cambio manuale a cinque marce vi è un cambio automatico a 5 marce con convertitore.

Una nuova molla a balestra trasversale in vetroresina sull’asse anteriore e nuove molle paraboliche su quello posteriore sono alla base di un comportamento di marcia da neutrale a leggermente sottosterzante e di un comfort di guida elevato. Tutti i modelli sono dotati di serie del sistema di regolazione elettronico della dinamica di marcia ADAPTIVE ESP® in grado di riconoscere massa e baricentro. Lo Sprinter adotta di serie cerchi da 16 pollici. In aggiunta all’airbag lato guida di serie vi sono l’airbag lato passeggero, sidebag per il torace e windowbag. 

2009: nuovi motori a 4 cilindri e cambio a 6 marce ECO Gear

Tre anni dopo la nuova presentazione, lo Sprinter migliora ulteriormente le performance con nuove motorizzazioni e nuovi cambi: in particolare, con i motori a 4 cilindri di concezione totalmente nuova denominati OM 651, che dei rispettivi predecessori mantengono soltanto la cilindrata di 2,15 l. La fascia di potenza va da 70 kW (95 CV) a 120 kW (163 CV). Caratteristiche essenziali sono la struttura a corsa lunga, due alberi a camme in testa azionati tramite ruote dentate e una catena corta e controalberi di equilibratura, iniezione common rail con pressione di iniezione massima di 1.800 bar e sistema di ricircolo dei gas di scarico (EGR). Il funzionamento dei gruppi secondari come la pompa dell’olio e del liquido di raffreddamento e l’alternatore avviene mediante regolazione. Tutto ciò genera nell’insieme una maggiore capacità di ripresa, basse emissioni allo scarico, consumi ridotti e un grande comfort di marcia. I motori sono conformi alla norma sui gas di scarico Euro 5 o, a richiesta, EEV. Il V6 OM 642 da 3,0 l di cilindrata raggiunge ora i 140 kW (190 CV) di potenza e una coppia massima di 440 Nm; il motore a benzina V6 da 3.498 cm3 di cilindrata i 190 kW (258 CV).

Le nuove motorizzazioni si armonizzano perfettamente con l’altrettanto nuovo cambio manuale a 6 marce ECO Gear, specificamente sviluppato da 
Mercedes-Benz per i veicoli commerciali, la cui caratteristica principale è una spaziatura particolarmente ampia con una prima marcia dal rapporto di trasmissione corto e una sesta marcia lunga che riduce il regime. Con la nuova catena cinematica i consumi di carburante si abbassano, a seconda del modello, di 0,5 a 1,5 l/100 km, ai sensi della direttiva europea NEDC.

Ulteriori novità riguardano l’ESP® con stabilizzazione del rimorchio di serie, le luci di stop adattive, e ora, a richiesta, anche il riscaldamento degli specchi grandangolari nei retrovisori esterni. L’imbottitura migliorata aumenta il comfort di seduta. A richiesta è disponibile un’interfaccia universale per sistemi di navigazione o lettori MP3.

2012: ADAPTIVE ESP® sempre più efficace e nuovo cambio automatico

Tre anni più tardi, nella primavera 2012, lo Sprinter affronta un ulteriore rinnovamento sotto il profilo tecnico. L’ADAPTIVE ESP® di nuova generazione propone due funzioni aggiuntive: il Brake Disk Wipe, che su fondo stradale bagnato asciuga ciclicamente i dischi dei freni migliorando l’efficacia in frenata, e l’Electronic Brake Prefill, che provoca una leggera applicazione delle pastiglie ai dischi dei freni allorché il guidatore rilasci bruscamente l’acceleratore.

Primo veicolo commerciale al mondo, nelle versioni furgone e kombi Sprinter è ora disponibile con il cambio automatico con convertitore a 7 marce che coniuga una grande ampiezza di rapporti a una ravvicinata rapportatura delle marce. Ciò si traduce in prestazioni di marcia dinamiche e, allo stesso tempo, in uno stile di guida a bassi regimi caratterizzato da consumi contenuti ed emissioni ridotte.

Degni di nota sono i vantaggiosi consumi di carburante con il pacchetto BlueEFFICIENCY che, a seconda della versione e del rapporto al ponte, per lo Sprinter con 3,5 t di peso totale a terra e con il nuovo rapporto al ponte più lungo, toccano il valore minimo di soli 7,0 l/100 km nel ciclo combinato. Ma le innovazioni del 2012 rappresentano solo un passaggio intermedio: dopo neanche un anno irrompono le nuove motorizzazioni conformi alla norma Euro VI e nuovi sistemi di sicurezza che aprono un capitolo nuovo nella storia di Mercedes-Benz Sprinter e dei veicoli commerciali.
Ulteriori informazioni su media.mercedes-benz.it e media.daimler.com

